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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’)
Tonio è chino su un grande LIBRONE ANTICO, un grande volume generico, senza scritte obbligate, con aria ingiallita e polverosa. Foglia, consulta e ridacchia tra sé.

TONIO
Sì… gli Gnomi: direi che i primi son stati gli Gnomi…

Si volge al bambino, saluta.

Ciao! Oggi sono in vena di ricerche storiche. Sai cosa sono le ricerche storiche? È quando qualcuno cerca di ricostruire il passato più lontano, dove non arrivano i ricordi delle persone, servendosi di antichi libri e documenti: per esempio questo antichissimo volume di Cronache del Fantabosco, che ho trovato in cantina. Senti cosa dice…

Legge dal librone.

“Gnomoi Fantasilvani regionem Fantasilvam ex nomine eorum dictam incoluerunt temporibus illis…”

Capito?… No?… Beh, hai ragione: è latino, una lingua molto antica. Ma io me lo son già fatto tradurre da Radio Gufo, e vuol dire: “Gli Gnomi Fantasilvani abitarono la regione di Fantasilva - cioè Fantabosco - che da loro prese il nome, fin dai tempi più antichi…”

Quindi i primi che sono arrivati qui, al Fantabosco, son stati loro: gli Gnomi … o almeno qualche loro lontano bisnonno.

E sai cosa ti dico? Anzi no: sai cosa faccio?

Prende e spiega sul tavolino una lunga PERGAMENA arrotolata.

Faccio una bella “Lista dei più Antichi”, e la appendo al mio bancone delle bibite. Vedrai come si divertiranno tutti, a scoprire chi c’era prima e chi è arrivato poi…

Scrive con la sua penna d’oca.

Allora… Primi gli Gnomi, che praticamente son sempre stati qua… Secondo Orco Bruno, che è qui da quattro generazioni: cioè tanto tempo fa è migrato qui… (conta sulle dita) … il padre Orco del padre Orco del padre Orco del padre Orco di Orco Bruno.

Terzo… io, Tonio Cartonio. I folletti della famiglia Cartonio son qui da tre generazioni: io sono nato qui, mio padre Cartolino è nato qui, suo padre Toniolone è nato qui… E suo padre Antonius, invece, è arrivato che era bambino.

Ora invece gli abitanti più nuovi, gli ultimi arrivati. Sono…

Il Genio Abù, arrivato da pochissimo, l’hai visto anche tu.

Lupo Lucio, che ha scambiato il territorio di caccia col Lupo Fosco; Strega Salamandra, che ha ereditato la casa di Rosarospa: poi Gazza Rubinia, il Buffone Jolly Cembalo…

Ecco, però… siccome mi sono un po’ stufato, direi che…

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

… posso continuare la mia Lista degli Antichi con un occhio solo, mentre con l’altro… Eccolo qua: il nostro cartone di benvenuto!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (?’)
4) STUDIO. BANCONE. Tonio, Lupo, Genio.  (5’)
Tonio finisce di appendere bene in vista, al Bancone, la “Lista dei più Antichi”.

TONIO
Bellissima questa storia animata, vero? Hai visto, mentre la guardavo ho finito la mia “Lista dei più Antichi”. Chissà come si divertiranno i miei ospiti… Oh, ecco il primo!

Breve scena muta: Tonio si dispone a pulire i bicchieri e intanto sbircia Lupo Lucio che si avvicina, apre la bocca per chiedere la sua solita spremuta, vede la Lista, la richiude, si avvicina alla Lista, la Legge, comincia a scuotere il capo preoccupato.

LUPO LUCIO
Una lista dei primi e degli ultimi, eh?

TONIO
Ehi! Lupo Lucio! Perché fai quella faccia? Non ti sembra divertente?

LUPO LUCIO
Divertente? No. La parola esatta è “pericolosa”.

TONIO (sinceramente sorpreso)
Pericolosa!? E perché mai dovrebbe esserlo? È storia antica, acqua passata, e…

LUPO LUCIO
Vedrai, folletto! Ho vagato per mille boschi, queste cose so bene come vanno: quando si incominciano certi discorsi…

Scuotendo il capo, ombroso di misteri, Lupo Lucio si avvia per andarsene.

TONIO
Ehi, Lupo! Ma dove vai?

LUPO LUCIO (senza fermarsi né voltarsi)
Vado a preparami.

TONIO
Prepararti… a cosa? Ma senti, non vuoi la tua spremuta di…

Ma il Lupo è uscito di scena.

Arriva Abù Ben Set, sorridente come sempre ma un po’ meno sfaccendato: punta al bancone con uno scopo preciso. Ha in mano tre grosse buste, che conterranno TRE GIOCHI ENIGMISTICI, o test d’abilità, realizzati su schede di cartone.

La scenografia potrà progettarli a sua fantasia, o prendere spunto dai numerosi libri in commercio di giochi e rompicapo per bambini. I tre giochi potrebbero essere ripartiti in questo modo: il primo un classico ‘RICONOSCI L’ERRORE’, con due scene, diverse per pochi dettagli; il secondo le classiche FORME DA ASSOCIARE: chiavi da associare a toppe di serrature, cappelli da associare a diversi tipi umani, cuccioli di animali da associare alle rispettive madri; il terzo può essere una IMMAGINE AMBIGUA, dalla doppia interpretazione, come il classico vaso/profilo, la cui soluzione è riuscire a “vedere” entrambi gli oggetti. I quesiti saranno scelti in modo che siano risolubili dal bambino spettatore in tempi compatibili con la scena.

GENIO
Oh, folletto spremitore di bibite: proprio te!

TONIO
Ciao Abù Ben Set. Che bibita squisita vuoi?

GENIO

Dopo, dopo, caro Tonio. Ora guarda qua… Son tre giochi: tre semplici indovinelli. Ti va di provare?

Il Genio dispone le schede sul bancone. Tonio guarda contento e un po’ perplesso.

TONIO
Certo! Ma…

GENIO
Dài, vecchia pigna, dacci dentro!

Con testo libero il Genio propone a Tonio - e ovviamente al bambino a casa - i tre giochi. Tonio pensa, esita, con la solita tecnica (chiedere suggerimenti di nascosto) sollecita l’apporto dello spettatore, e infine risolve tutti e tre i quesiti.

Il Genio esamina i risultati, si compiace:

GENIO
Oh! Benissimo! Ben sette volte benissimo, Tonio Cartonio! Ma io ne ero certo! Non ne dubitavo!

TONIO
Beh, son contento che sei contento, Genio Abù, ma… ora mi vuoi spiegare cosa stiamo facendo?

GENIO
Abbiamo fatto le Tre Prove di Intelligenza, per individuare i Più Svegli del Fantabosco! E tu le hai risolte! Vedi, Tonio…

Il Genio prende a braccetto Tonio, lo porta a spasso, gli parla con aria intrigante e melliflua. Tonio lo ascolta accigliato, non capisce dove voglia andare a parare.

… Dobbiamo guardare in faccia la realtà: non siamo tutti uguali. E questo è un bene. Ci sono i Lupi, i Folletti, gli Gnomi, gli Orchi, tutti diversi l’uno dall’altro. Mi segui?

TONIO
Per forza: mi tieni il braccio!

GENIO
Bene: allo stesso modo ci sono i più svegli e i meno svegli. Ora io, che naturalmente sono tra i più svegli di tutti…

TONIO
Per forza: sei un Genio!

GENIO
Grazie. Io dunque pensavo di fare una Compagnia dei Più Svegli. Che comprenderebbe me, te, probabilmente Strega Salamandra, forse Lupo Lucio…

TONIO (si ferma, lo guarda)
Aspetta. Una Compagnia, ma… per cosa?

GENIO
Per tutto! Per esempio… per scambiarci informazioni.

TONIO
Informazioni… di che?

GENIO
Che ne so, Tonio!… Dove sono le more più buone, così i Più Svegli ci vanno per primi… Quando arriva una festa di Re Quercia, così i Più Svegli si fanno invitare per primi; quali sono le migliori palline, così i Più Svegli…

TONIO
Ho capito, Genio Abù: se le vedono per primi. E gli altri?

GENIO
Si arrangino. Se noi siamo della razza dei Più Svegli non è mica colpa nostra! No? Pensaci Tonio…

E con un sorriso mellifluo, il Genio se ne va. Tonio lo guarda andare, poi al bambino:

TONIO
Sai che ti dico… non mi piace. Non mi piace neanche un po’! Ma cosa gli sarà saltato in mente? Va bene che è un Genio, ma… Ehi! Il Giornale del Fantabosco!

SUONI DI ANNUNZIO DELL’EMISSIONE DEL GIORNALE DEL FANTABOSCO

Interrotto dai suoni, Tonio va a prendere il giornale. Titolo cubitale: “MISTERIOSA EPIDEMIA DI RAZZISMO AL FANTABOSCO”. Tonio legge e trasecola.

“Misteriosa epidemia di razzismo al fantabosco”… Razzismo? E che cos’è? Tu ne hai mai sentito parlare?

Proprio sotto il titolo c’è la figurina di un cartone. Tonio la indica.

Guarda, una storia animata! Che sia sul razzismo?… Magari è una cosa da cartoni, divertente… Proviamo.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (?’)
6) STUDIO. BANCONE E PONTICELLO. Tonio, Lupo, Genio.  (4’)
A . BANCONE

Tonio, dietro il bancone, faccia nerissima, guarda il Giornale del Fantabosco, con la sua figura e il suo titolo in vista.

TONIO
“Misteriosa epidemia di razzismo al fantabosco”… Altro che divertente come un cartone! È terribile questo razzismo! Tutti diventano scemi di colpo!… Guarda là!

Indica di fianco: tre tavolini sono circondati da INTRECCI DI RAMI SPINATI e sormontati da CARTELLI in caratteri gotici: “RISERVATO AGLI ANTICHI GNOMI”. Tonio di seguito al bambino:

… Fili spinati e cartelli! Se non sai leggere ti leggo io: “riservato agli Antichi Gnomi”. Bella roba!…

Mentre io e te guardavamo il cartone son stati qui gli Gnomi, hanno letto la mia Lista dei Più Antichi - accipigna al momento che mi è venuta l’idea! Ora però l’ho tolta e stracciata… Insomma: hanno scoperto di essere loro, i più antichi abitanti del Fantabosco; hanno fatto un consulto e sono venuti fuori con quei cartelli. Dicono che a loro spettano dei privilegi, perché c’erano prima di tutti noi!

“Noi siamo una razza antica!” - gridava Lampo…

Eh? Come dici?… Linfa?… Sì, lei era un po’ imbarazzata: ma poi l’hanno messa a fare una poesia sugli Antichi Fantasilvani… Sai, delle volte i poeti sono un po’…

(fa il gesto di soffiar via una piuma)

Ma per me c’è sotto qualcosa, santa pigna! Non è possibile che delle creature così dolci e rispettose degli altri… Ehi! Che succede?

Viene interrotto da un alterco f.c.

GENIO (voce fuori campo)
Ho detto lasciami passare!

LUPO LUCIO (voce fuori campo - molto arrogante)

No. Barriere chiuse. Dang dang!

GENIO (voce fuori campo)
E io ti dico che voglio passare.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
E io ti ripeto che non passi.

Etc. Tonio si precipita…

B . PONTICELLO
Il Genio vuole passare il fiume ma il Lupo, seduto sul ponticello, glielo impedisce. Gags sul tono delle battute precedenti, finché arriva Tonio. Da ripetute ed eloquenti smorfie del Genio e di Tonio si intende che dev’esserci in giro una gran puzza, che pare infastidire tutti tranne il Lupo.

TONIO
Ehi, ma… che succede qui?

GENIO
Questo pulcioso cagnetto non mi lascia passare!

TONIO
Lupo Lucio! Cosa ti salta in mente?

LUPO LUCIO (con un’inedita arroganza da teppista)
Te l’avevo detto, Tonio Cartonio! Non viene niente di buono quando si incominciano a fare certi discorsi…

TONIO
Insomma, ti vuoi spiegare?

LUPO LUCIO
Presto fatto. Lì da voi, al Fantabosco del Nord, ci sono già due razze che comandano: i Più Svegli e gli Antichi. Bene, ficcatevi nelle zucche una cosa: dal fiume in giù incomincia il Fantabosco del Sud, terra di bestie pure, zero passaggio per altre creature!

GENIO
E chi regnerebbe in queste terre?

LUPO LUCIO
Io e Gazza Rubinia, che non siamo i più antichi, non siamo i più svegli, ma siamo gli unici animali! Pura razza animale, crapone! Bestie selvagge, quindi: girare al largo!

GENIO
E come pensi, se posso chiedere, di difendere le frontiere?

LUPO LUCIO
Per cominciare facendo pipì dappertutto, come ha fatto da sempre la mia razza!

TONIO (tappandosi il naso)
Ah, ecco la puzza!

LUPO LUCIO
E poi, non dimenticatevi che io sono… UN LUPO!

Effetto audio: RINGHIO E LATRATO SPAVENTOSO

Lupo Lucio si alza in piedi sul ponticello, e con una serie di mosse marziali giapponesi, recita la filastrocca (dell’anno scorso).

LUPO LUCIO
Fino a qui comando io

e da qui comandi tu.

Questo qui è il posto mio

e tu qui non passi più!

Questo è il gioco dei confini:

siamo amici, siam vicini,

ma tra noi c’è un segno scuro

duro come un muro.

Questo segno nella terra

non fa pace, non fa guerra.

Dice solo, se capisci:

qui io inizio, e tu finisci!

TONIO
Vieni, Abù, andiamo via: dobbiamo riflettere.

Tonio prende in disparte il Genio, si allontanano, ma il Lupo li pietrifica con un urlo.

LUPO LUCIO
Fermi voi due!… Il pedaggio!

TONIO (volgendosi)
Il pedaggio?

LUPO LUCIO (tendendo una mano perentoria)
Certo! Una pallina di Sputapallin!

GENIO
Ma Lupo Lucio! Il pedaggio si chiede quando si passa, alle frontiere! Noi non siamo passati…

LUPO LUCIO (ghignando perfido)
Appunto! Se passavate erano CINQUE palline!

Tonio sospira, estrae dalla tasca e consegna una pallina a Lupo Lucio, che la guarda trionfante. Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (?’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Genio. (5’)
Tonio, accanto al bancone, tenta invano di rifare i gesti marziali del Lupo, e ripetere la filastrocca della scena precedente.

TONIO
Fino a qui comando io… e poi comandi tu… 

No: fino a lì… Uffa! Questo qui è il posto mio

e non ci puoi stare tu…

Rinuncia e parla al bambino.

Eppure… quella filastrocca che diceva il Lupo sul ponte l’ho già sentita da qualche parte… Tu non te la ricordi?… Dobbiamo averla sentita insieme, l’anno scorso… Secondo me c’entra, con questa epidemia di razzismo: eccome! Dev’esserci sotto un incantesimo…

GENIO (voce fuori campo)
Hai ragione! È proprio così…

Entra Abù Ben Set, che pare rinsavito.

GENIO
… C’è sotto un incantesimo: e per qualche tempo ci sono cascato anch’io! Ma per fortuna io sono un Genio, e su di me gli incantesimi hanno breve presa. Ora sono guarito.

TONIO
Sicuro? Non vuoi più fondare la razza dei Più Svegli?

GENIO
No no no no no no no: ben sette volte no! Però non sono ancora riuscito a capire da dove viene, questo incantesimo.

TONIO
Secondo me viene da una filastrocca.

GENIO
Può darsi, può darsi. Intanto diamoci da fare coi rimedi. Io ne ho pensati due. Il primo è un gioco che fanno i bambini di Città Laggiù. Si chiama Campana, o Settimana, o…

TONIO
Sì, certo! Lo conosco!

GENIO
Benissimo! Allora pensaci tu: prepara tutto per un grande torneo di questo gioco. Io intanto vado a indagare sul secondo rimedio che ho in mente, per cui servono accurate ricerche storiche.

TONIO (prima entusiasta, poi avvilito)
Ricerche storiche, anche io le ho fatte, sono bellissime, e… Anzi no: sono terribili! È proprio da quelle ricerche che è incominciato tutto questo razzismo!

GENIO (serio)
No Tonio: la conoscenza delle cose cone stanno non è mai la causa del razzismo. Al contrario: è la cura! Aspettami solo un poco e vedrai.  (china il capo) Masannài!

TONIO (china il capo)
Darascìri!

Il Genio esce. Tonio prende dal cassetto un gesso e traccia sul pavimento il GIOCO DELLA CAMPANA A SEI CASELLE. Se non si può disegnare sul pavimento nemmeno con morbido gesso, si userà nastro adesivo da imbianchino, o altro accorgimento scenografico. Tonio traccia un rettangolo di circa m. 1,5 x 1, dividendolo poi in due per il lungo e in tre per il largo, in modo da ottenerne sei caselle da 50 cm di lato, che numera dalla prima in basso a sinistra da 1 a 6. Intanto spiega al bambino.

TONIO
Lo conosci  tu questo gioco? È un gioco vostro, di Città Laggiù. Si chiama Campana, o Settimana, o Paradiso, o Pìncaro, o ancora altri nomi a seconda delle città. Forse non lo conosci perché ormai non si usa più tanto, ed è un peccato, perché è così bello! Ma i tuoi genitori lo conoscono di certo. Allora guarda… Si gioca in tanti modi diversi, e uno è questo: si traccia per terra, con carbone o con gesso, un rettangolo grande… che poi si divide in sei caselle… 

E si numerano: uno, due, tre, quattro, cinque, sei.

Si gioca in quanti si vuole. Ognuno deve procurarsi un suo segnaposto da lanciare nelle caselle: una cosa piatta, un pezzo di legno, una pietra, un pezzo di cartone, di sughero… Il primo lancia la pietra nella casella uno, poi saltando la casella uno fa tutto il percorso così…

Tonio salta con un piede nella casella 2, poi coi due piedi nelle caselle 3 e 4, con un balzo avanti ancora coi due piedi nelle caselle 5 e 6; poi con una giravolta scambia i piedi nelle caselle 5 e 5, facendo per così dire dietro‑front; ancora un balzo coi due piedi nelle caselle 3 e 4; con un piede solo nella 2, si china (se riesce sempre stando su un piede), raccoglie la “pietra”, salta fuori. L’attore descriverà e spiegherà con testo libero questa esecuzione. Infine…

Ecco qua. Poi si fanno la stesse cose lanciando la pietra nella casella due, e in questo caso saltellando a un piede solo nella 1 per raccoglierla. Poi avanti così, in tutte le altre. Naturalmente chi sbaglia lascia il turno al giocatore successivo. E attenzione: qui viene il bello… Perché quando uno finisce tutta la Campana, cioè tutti e sei i numeri, deve fare la sua casa. Sceglierà una casella a caso, lanciando la pietra all’indietro. Così…

Tonio volge le spalle alla Campana e lancia la pietra indietro. Poi va, sempre saltellando, nella casella in cui è caduta, e col gesso (o altri accorgimenti) la marca come “sua”: per esempio tracciando col gesso un largo cerchio attorno al numero.

Ecco! Poi ci arriva… col solito percorso… e stando sulla casella che gli è uscita fa un bel segno, così…

E stai a sentire: d’ora in avanti gli altri giocatori, per posarci anche solo un piede, dovranno chiedere “permesso” al proprietario di quella casella. Ti immagini cosa succede quando sono prese, per esempio, le caselle due, tre e quattro, e i loro proprietari non ti danno il permesso? Per arrivare alla casella cinque devi saltare così…

Tonio salta nella casella uno, a un piede solo, poi cerca invano di saltare da lì, sempre a un piede, nella casella cinque… Cade fuori, ride, finisce il gioco. Parla al bambino.

Però… ora che ci penso… Astuto quel Genio!

È una bell’idea organizzare un torneo di Campana! Perché vedi, tutti sono caduti in questo incantesimo di razzismo, e ora anch’io ho capito cos’è: si dividono in gruppi per colore di pelle, o per religione, o per qualche altra cosa… e dicono “qui comandiamo noi, quelli diversi da noi non possono entrare, non possono avere, non possono fare!”…

E allora noi, con la Campana, ne facciamo un grande gioco.

“Questa è la casella mia, comando io, mi devi chiedere permesso!”…

Chissà se basterà giocare, a farci guarire dal razzismo…

Mah! Il Genio dice che ha anche un altro rimedio…

Però anch’io ho qualcosa che mi ronza in testa. Com’era quella filastrocca?

“Fino a qui comando io

e da qui comandi tu.

Questo qui è il posto mio

e tu qui non passi più!”… 

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Tu Melevisione ti ricordi dove l’abbiamo già sentita? Cosa dici?… Che forse un cartone mi aiuterà a ricordare?… Mah… proviamo!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. ANIMAZIONE. (?’)
10) STUDIO. RADURA. . Tonio, Lupo, Genio. (3’)
Finito il cartone, Tonio parla al bambino.

TONIO
Bellissima storia, vero! E ha funzionato! Ora mi ricordo benissimo da dove viene quella filastrocca!

“Fino a qui comando io

e da qui comandi tu.

Questo qui è il posto mio

e tu qui non passi più!”… 

Tempo fa c’era stata una questione di territori e confini tra Lupo Fosco e Orco Bruno, e quella era la filastrocca di guerra. Poi però avevano risolto tutto, e dicevano una filastrocca di pace. Ma come faceva? Dovrei chiederla a… Ehi! Proprio a lui!

Ecco infatti il Lupus in fabula: Lupo Lucio entra, ancora atteggiato a teppista ma un po’ meno, scortato da un mellifluo Abù Ben Set.

GENIO
Vieni, vieni pure, caro Lupo! Ti offrirò una bel bicchiere di Blumele, e ti rivelerò un po’ di cose che ho scoperto. Più tardi arriveranno anche gli Gnomi e le rivelerò anche a loro.

Con gags a fantasia degli attori, il Genio fa sedere Lupo Lucio, e mentre Tonio gli porta da bere continua a spiegare.

Ehm… Tonio… un Blumele per l’amico Lupo Lucio, per favore…  Allora, sentimi bene, Lupo, e ascolta anche tu, Tonio Cartonio. Da accurate ricerche storiche…

TONIO
Hai consultato anche tu quel librone scritto in latino?

GENIO
No, folletto. Io ho cercato le fonti dirette: ho intervistato sei querce secolari, tre rocce, due sorgenti e il fiume in persona.

TONIO
Ah! Benissimo allora. E… cosa hanno detto?

GENIO
Hanno detto che quei famosi tre gruppi del Fantabosco, ehm… i Più Antichi, i Più Svegli, e gli Animali…  non hanno senso di esistere. Perché, punto uno: tra gli antichi antenati degli Gnomi ci sono: ghiri…

LUPO LUCIO
Ronfo!

GENIO
… e lucertole…

LUPO LUCIO
Lampo!

GENIO
… e rondini…

TONIO (con un sospiro)
Linfa!

GENIO
Quindi gli Gnomi apparterrebbero alla razza degli Antichi, ma anche un po’ a quella degli Animali. Punto secondo: tu, Lupo Lucio, indubbiamente sei un animale: ma sei… come dire… uno degli animali più intelligenti…

LUPO LUCIO
Grazie, Abù Ben Set, detto da te lo apprezzo.

GENIO
Prego. Ma il punto è: allora in che gruppo stai? Tra i Più Svegli o tra gli Animali?… E infine: mi hanno detto le querce che la tris-tris-tris-tris-tris-nonna della Gazza Rubinia faceva il nido tra le loro fronde tremila anni fa: quindi lei è una degli Animali, ma anche dei Più Antichi…

LUPO LUCIO
Insomma, questi tre gruppi fanno più acqua di tre colabrodi!

GENIO e TONIO (con grande convinzione)
Appunto!

TONIO
Eeee… A proposito di memorie del passato… Lupo Lucio, la filastrocca che recitavi prima, quella dei confini… Veniva da un antico litigio tra Lupo Fosco e Orco Bruno, vero?

LUPO LUCIO
Sì, me l’ha insegnata Lupo Fosco, prima di partire.

TONIO
Quella era la filastrocca di guerra ma, se ricordo bene, c’era anche una filastrocca di pace…

LUPO LUCIO
Certo che c’era!

TONIO
Beh, amico lupo, sapresti recitarmela?

Lupo Lucio si alza, si atteggia ad arie d’importanza, e con mosse a piacere recita:

LUPO LUCIO
Niente più righe, niente più muri:

tutto è più tuo se tutto più mio.

Dico lo giuro, dici lo giuri,

dove sei tu posso stare anche io.

Basta barriere, basta confini,

basta dividere ad ogni costo.

Siamo diversi ma stiamo vicini:

e ci scambiamo di posto!

GENIO
Bravo, bravissimo! Così si parla! E ora prego: una partitella di Campana?… Tra un po’ arriveranno anche gli Gnomi, e li sfideremo a un bel torneo!… Per di qua…

LUPO LUCIO
Dopo di te…

Mentre Lupo Lucio e Genio Abù si avviano al gioco e cominciano a saltellare, Tonio si porta in PP e parla al bambino spettatore.

TONIO
Beh, anche il vento del razzismo è passato. Meno male! Sarà stato un incantesimo, e la filastrocca della pace l’ha disfatto?… O una luna storta di passaggio, e il gioco della Campana l’ha raddrizzata?… O una crisi di stupidaggine e ignoranza, e un po’ di notizie precise l’hanno sciolta come neve al sole?… Mah, chissà. Qui da noi le cose passano così, come fiabe! Lì da te, io lo so, purtroppo è un po’ più complicato. Ma tu ricordati sempre: i gruppi e le razze son sempre dei bei colabrodi! Ci sono i neri, i bianchi, i quasi‑neri, i quasi‑bianchi, i quasi‑quasi… Io per esempio sono un quasi‑quasi! E scommetto anche tu! Ciao quasi‑quasi! Vieni a trovarci ancora! Sempre qui! Ci sono folletti, quasi‑folletti, gnomi, quasi‑gnomi, lupi, quasi‑lupi…

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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